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Trovati e fatti brillare 3 pacchi di esplosivo 

La mafia voleva 
una strage a Roma 
Un attentato per uccidere Contorno Questa perora 1 ipo
tesi più accreditata sull obiettivo dell esplosivo trovato ieri 
sera fuori Roma, con tanto di radiocomando inserito sul
la strada usata dal pentito cheviveaFormello Ma ci sono 
incertezze sulla quantità 70 chili, alcune decine come di
cono i carabinieri, o solo 15, come dice il prefetto Pasto
relli9 E e è chi osserva 15 chili sono pochi per uccidere 
L avvocato di Contomo «I penMti l'avevano previsto» 

ALESSANDRA BADUEL 

• i ROMA Volevano uccidere 
Totuccio Contorno uno dgi pri
mi pentiti di Cosa nostra t, que
sta per ora 1 ipotesi più accredi
tata sull obiettivo de1! ordigno 
pronto ad esplodere trovato ieri 
sera dai carabinieri vicino Ro
ma Tre pacchi con tanto di ra
diocomando inserito pronti ad 
esplodere al chilometro 3 500 
della Formellese in piena cam
pagna con intorno solo pochi 
casolan e un distributore dell A-
gip Quella strada serve ad anda
re verso la città per la via più bre
ve E il sindaco di Formetlo Ma
ria Rita Bonafede ha conferma
to Contomo da!187-88 
abita in una villa a Castelli 
frazione di Formello Gli 
artificien dell Arma hanno 
fatto brillare I esplosivo 
appena arrivati sul posto 
In un pnmo momento si è 
parlato di 60-70 chili di tri
tolo oT^ poi il prefetto El-
veno Pastorelli direttore 
della Protezione civile ha 
espresso una valutazione 
differente non più di 15 
chili Ma i carabinieri insi
stono nei tre pacchi e era
no quasi sicuramente va
ne dpcine di chili di esplo
sivo 

Versioni e valutazioni 
differenti come si vede 
C è chi pensa soprattutto 
ad un attentato contro 
Contomo E e è chi tra gli 
investigatori sentendo 
della valutazione di Pasto
relli osserva che quindici 
venti chili sono troppo po
chi per uccidere ed avan
za l'ipotesi di un avverti
mento più ampio In più 
nella zona ci sono le ville 
di parecchi personaggi 
importanti tra 1 Olgiata la 
stessa Formello Sacrofa-
no e Campagnano Pro-
pno da quelle parti fu tro
vato il corpo di Sergio Ca-
stellan un suicidio strano 
rimasto ancora irrisolto 

Ma certo I attacco ai 
pentiti in questa fase è sta
to duro «I collaboraton di 
giustizia lo avevano previ
sto che ci sarebbero stati 
attentati sanguinosi contro 
di loro dice 1 avvocato 
Luigi Li Gotti difensore di 
vari pentiti tra cui lo stesso 
Contomo Ed aggiunge «Il 
clima che si sta creando 
nel paese favorisce queste 
cose Dovevamo rimanere 
compatti O si ntrova quel
la compattezza oppure 
questo sarà solo I inizio E 

Roberto Scarpinato sostituto 
procuratore antimafia di Paler
mo è allarmato per la riapertura 
della campagna di eliminazione 
fisica dei pentiti <È un messag
gio simbolico - dice - che signi
fica possiamo colpirlo quando 
vogliamo possiamo distruggere 
qualsiasi cosa Tutto questo è il 
risultato della proposta di scio
glimento della commissione an
timafia e della campagna politi
ca contro i pentiti Se a queste 
aggressioni non segue una ri
sposta forte il segnale è chiaro 
bisogna tapparsi la bocca At

tendiamo posizioni chiare dal 

Una scia di bombe 
Un'altra trappola mortale della mafia nella 
capitale- nel mirino c'era Contorno (nella foto). 
Alcuni Investigatori sembrano sicuri, altri 
Invece non escludono altri possibili obiettivi. 
Questa volta però l'esplosivo è stato scoperto in 
tempo. E l'attentato programmato dalla mafia è 
andato a monte. Resta però la grande paura e 
l'allarme. Volevano fare una strage o mandare 
•solo» un avvertimento? È difficile dirlo, almeno 
perii momento. 

La nuova fase della strategia della tensione 
Iniziò nella Capitale il 14 maggio del'anno 
scorso, in via Fauro, a due passi dal teatro dove 
Maurilio Costanzo aveva registrato il suo 
programma quotidiano. Un'autobomba esplose 
pochi secondi dopo II passaggio della 
macchina che portava a casa II noto 
presentatore. Molti I feriti, anche se non gravi. 
Moltissimi I danni. 

Poi fu la volta della Cinquecento posteggiata 
a due passi da palazzo Chigi, vicino a piazza 
Colonna, il due giugno Un'altra storia 
misteriosa. L'autobomba venne disinnescata da 
un robot dei carabinieri. Probabilmente, si dise 
allora, la macchina con l'esplosivo era più che 
altro un avvertimento. 

Ma Roma visse una notte di grande paura 128 
luglio 1993: due esplosioni In due zone centrali 
della capitale, a San Giovanni in Laterano e 
all'antica chiesa di San Giorgio al Velabro. 
Anche 11 feriti e moltissimi danni 

nuovo governo 
È stato un passante della zo

na ieri pomeriggio verso le sei a 
notare un mucchio di erba fre 
sca sul bordo della strada Era 
un fatto strano L uomo si è avvi
cinato a guardare ed ha visto 
che sotto i erba e erano i tre pac
chi Alti 70 centimetri larghi cin
quanta erano collegati con dei 
'ili ad una battena Anzi a tre 
battene come poi hanno notato 
i vigili del fuoco due più piccole 
per far esplodere i pacchi ed 
una più grande da automobile 
per dare energia al radiocoman
do Sono state infatti trovate trac
ce di un volmetro II passante ha 
chiamato subito il «112» Arrivati 
sul posto con il robot «Pedsco> 
gli artificieri del Cis hanno fatto 
Brillare I esplosivo sparando 
un potente getto a acqua con il 
cannoncino del robot dopoché 
la scientifica aveva fotografato 
I ordigno in ogni dettaglio Un 
cratere di sei metri per tre pro
fondo un metro e mezzo si è 
aperto nel campo accanto alla 
strada facendo saltare la stec-
cionata ed i vetri dei casolari il 
più vicino a poche decine di me
tri un altro ad un centinaio Gli 

abitanti preavvertiti dai ca
rabinieri si sono riparati e 
non sono feriti 

Accanto al cratere che 
è sul lato destro della stra
da andando verso Roma 
un palo della luce Ben vi
sibile anche dal cavalcavia 
della Cassia, che passa po
co lontano Da li un uomo 
con in mano il telecoman
do avrebbe potuto una 
volta avvistata la macchina 
giusta ali altezza del palo 
della luce spingere il bot
tone E far saltare tutto in 
aria Molti elementi in 
somma sembrano far 
pensare ad un attentato 
organizzato per colpire 
una macchina che da For
mello o Sacrofano o 
Campagnano andava ver
so Roma Colpire per ucci
dere 

E a Formello vive Con
torno In più se è vero che 
il cratere non ha scalfito la 
strada e è chi tra gli inve-
stigaton osserva che 1 e-
splosione provocata dal 
robot non è certo equiva
lente a quanto sarebbe 
realmente potuto accade
re se fosse scattato I atten
tato Ma altri investigatori 
restano dubbiosi si voleva 
davvero uccidere7 Se I e-
splosivo era di soli 15 chili 
osservano al massimo po
teva far cappottare una 
macchina ma non provo
care effetti tipo Capaci via 
D Amelio via Fauro via 
Palestra o via dei Georgofi-
li Solo gli ulteriori accerta
menti ed in pnmo luogo 
gli esami della scientifica 
potranno dare una rispo
sta a questi dubbi 

I carabinieri esaminano II cratere prodotto dati esplosione In via Formellese, vicino ali Olglata 

Una bomba per Contomo 
Al pentito hanno ucciso 12 familiari 
• ROMA Quella bomba che rieor 
da la strage di Capaci - dove turo 
no massacrati Giovanni t-alcone e 
la sua scorta doveva eliminare 
uno del peli I si I el I I s 
stra quel Totuccio Contomo che 
in ginocchio davanti a Tommaso 
Buscetta si convinse a svelare i se
greti inconfessabili di Cosa Nostra 
Un pentito da eliminare Sara un 
caso una drammatica coinciden 
za ma in appena sci giorni I ano 
nima omicidi» agli ordini della 
grande criminalità ha tentato di 
neutralizzare mandandogli mes 
saggi o colpendoli direttamente 
tre grossi pentiti Carmine Alfieri 
capo indiscusso della camorra na 
poletana Turi Ann icondi i capin 
testa della Sacra corona pugliese e 
Totuccio Contorno È come se i tri 
bunah segreti di mafia camorri e 
sacra corona si fossero passati la 
voce È come se avessero raccolto 
il segnale lanciato a chiusura delle 
urne da alcuni esponenti politici 
che hanno scatenato una podero 
sa offensiva contro i colhboraton 
di giustizia 

Per primo e toccato a Carmine 
Alfien o ntufato il capo del clan 
più potente della Campania che 
ha deciso di svelare i segreti della 
camorra L 8 aprile deve presentar 
si in Tribunale e In seri prima -con 

Totuccio Contomo è il terzo pentito che in soli 
sette giorni è nel mirino. Il 7 aprile, uccisa una 
pulente ui Cui mine Allìen. Lunedi, 1 un Annu-
condia nceve una telefonata: «Ti vogliono am
mazzare». Un caso o c'è una strategia? 

ENRICO 

an temp sino eccezionale sette 
killer irrompono in una casa di 
campagna alla periferia di Nola e 
ammazzano una sua lontana pa 
rcnte Ma 1 obiettivo era un altro il 
figlio di don Carmine Antonio un 
ragi/zo di 25 anni Lunedi notte 
Turi Annacondia pentito della Sa 
era Corona che vive in un rifugio 
segreto nelle Marche riceve una 
telefonata sul suo celluiaie È un 
agente della Dia che lo avverte 
-Attento stanno pre parando un at 
tentato contro di te Gli igenti di 
scorti si allarmano non hanno 
macelline blindate né giubbotto 
antiproiettile 11 pentito viene trisfe 
rito m una località segret i 

Orai colliboratori hanno pau 
ra 1 o stesso Contomo lo j\ovd 
detto il giudici del maxi ter nel 
1989 spiegindo i motivi di alcuni 
suoi silenzi Oggi la mafia e più 

FIERRO 

forte di prima ed in qualunque mo 
mento la vendetta di Cosa Nostra 
potrà raggiungermi» Salvatore 
Contomo Totuccio il boss che 
aveva scelto il nome di un eroe del 
li tradizione popolare siciliana 
Coroliano della Floresta era I uo 
mo di fiducia di Stefano Bontate 
personaggio di spicco delia Com 
missione prima dell avvento dei 
corleonesi Tettuccio era il suo pie 
ciotto più affezionato -aveva acce 
so diretto al capo dicono gli 
esperti Dopo la morte di Bontate 
ucciso il giorno del suocomplean 
no Totuccio avverti che icorleone 
si di Runa avevano deciso di fare 
terra bruciata Infatti una sera e 
siamo in piena guerra di mafia ne 
gli anni 82 83 gli ex picciotti di 
Bontate vengono invitati ad una 
•mancia! \ una ceni alli Favarel 
la 11 tenuta di Michele Greco l o 

(uccio capi e fu I unico a non an 
darci e fu I unico a vilv irsi Dopo 
la cera ve mero massacr iti tutti il 
boss 1 eresi e don S irò Rice obono 
s s 

lai- a tu stori t finis*, e qui Da allo
ra Coroliano della loresta scappò 
per salvarsi dalla luna dei corleo-
nesi bn giorno mentre era in 
macchina con un bambino di dieci 
anni vide un ì moto guidata da Pi
no Greco Scarpuzzedda Totuccio 
gettò il bambino dal finistnno e si 
buttò sotto una macchina posteg 
giata sul marciapiede in tempo 
per scans ire la sventagliata di mi 
tra spaiata d 1 Scarpa Fuggito da 
Palermo fu mestato il 24 marzo 82 
i Rom i mi Pncenncse portava 
100 chili di li ishish e l chilo di 
eroina \11 IH II ^1 si venlica I even 
to che e nubi 111 \ ita di 1 otuccio e 
dell in era Cos i Nostr i 1 ommaso 
Busceiti il boss dei due mondi 
decide di pentirsi Pirla con Gio-
v inni Tileone < gli svela i segreti 
dell onoro! ì societ i In carcere in 
contri lo uccio iji mette una ma
no sull i test i e gli dice Ora puoi 
pari ire Cd e ^os] che Coroliano 
decide di f ne il gr inde passo Par 
11 e le sue rivelazioni pennettono 
il giudici di irrcstare 127 persone 
Pcrquc slo paglier ì un prezzo sala 
lissimc dixlici p trenti ammazzati 
Un i vendetti tri menci ì 

• TRENTO È amore o prevarica 
/.ione ipernutnre i figli' Troppo 
amore può diventare violenza9 Ma 
san fosse Marzullo a chiederselo 
Ennesimo caso deflagrato nel Tri
bunale dei minori di Trento una 
bambina di sei anni dichiarata 
"adottabile» tolta per sempre alla 
famiglia per un «conflitto psicolo
gico» con la madre La bimba non 
mangiava La mamma cercava di 
imporglielo Stona da rabbrividire 
fosse cosi A sottrarre la prole ai gè 
niton inadeguati quelli che im 
pongono a tavola il «mangia-man-
gia e ne ottengono figli o anoressi
ci o ciccioni si farebbe strage delle 
famiglie italiane Le cose non seni 
brano però tanto semplici E lo fa 
capire io stesso legale di mamma e 
papa I avvocato Paolo Rosa La 
stona inizia alcuni anni fa in un 
paesino della Val di Non quando 
una donna nubile con una figlia 
avuta da un precedente rapporto 
sposa un agncoltore del posto Lei 
adesso 6 «sulla cinquantina» il ma
nto «attorno ai sessanta anni» la 
prima figlia e «una quattordicenne 
senza problemi» La descrizione 
del legale non può essere più prc 
cisa la famiglia non intende essere 
identificata Poco dopo il matnmo 
ino nel maggio 1988 nasce R la 
bimba protagonista e vittima della 
vicenda Ha neanche tre mesi di vi 
ta che la mamma scopre di essere 
aggredita da un tumore e di dover 
iniziare un lungo calvario ospeda-

Separazione «a tavola» tra madre e figlia 
liero Non ci sono evidentemente 
parenti cui chiedere aiuto il papa 
da solo non sa e non può cavarse
la La madre chiede aiuto al servi
zio provinciale di assistenza socia 
le che trova una sistemazione 
provvisoria per R affidandola ali I-
pai 

Una nuova casa 
u> neonata viene sistemata in 

una casa famiglia con una nuova 
mamma che segue amorevol 

mente lei ed altri due bimbi La 
madre vera invece affronta la sua 
sorte subisce operazioni alla fine 
il tumore si rivela benigno È passa 
to nel frattempo un paio d anni 
Guanta la signora decide per pri 
ma cosa com è ovvio di riportare 
a casa la figlia che non ha cono 
sciuto e goduto Ali Ipai però con
trappongono un altrettanto com
prensibile cautela propongono un 
re nserimento graduale Per R in 
lin dei conti si tratta di abbando
nare una famiglia artificiale che 
considera vera per entrare nella ia-
miglia vera che le sembrerà artifi 
ciale I geniton non ci stanno si ri-

Coppia sposatasi a tarda età Una mam
ma troppo energica, forse inadeguata 
amorevole a modo suo 11 papa, anziano 
agncoltore, sovrastato dalla moglie La fi
glia che rifiuta il cibo - solo in casa - per 
esprimere in realta il rifiuto della madre e 
dei suoi metodi Quest'ultima che non 
capisce e continua a considerarla mala

ta» a tentare di nutrirla forzatamente 
Mezzo paese che sollecita preoccupato 
1 intervento dei giudici C è un bel grovi
glio di situazioni dietro la decisione dH 
Tribunale dei minori di Trento di dichia
rare adottabile una bimba anoressica» 
che aei suoi sei anni di vita ne ha già tra
scorsi cinque e mezzo in istituti 

DAI NOSTRO INVIATO 

volgono al Tribunale dei minori 
Ma anche i giudici optano per il 
rientro «soft» Comincino genitori 
ad andare a visitare R nella casa 
famiglia prendano pian piano 
confidenza Certo lo fanno ma la 
mamma impaziente impugna la 
sentenza e la Corte d Appello le da 
ragione disponendo I immediato 
ricongiungimento di R coi genitori 
C e voluto del tempo siamo a fine 
92 la bambina tirata di qua e di la 
ormai va per i 4 anni Ed il ritorno 
non e dei più felici Neanche quat 
tro mesi e dal paesino della Val di 

MICHELE SARTORI 

Non cominciano a piovere sul Tri 
bunale dei minori segnalazioni su 
segnalazioni Scrivono medico e 
pediatra di famiglia la mamma si 
lamenta che R emahtadi morcs 
sia «non mangia non cresce Seri 
ve il farmacista la mamma va a 
comprare un pò troppi ricostituenti 
per la bimba «in ippctente Scrivo 
no le maestre della scuola mater 
na scrive I assistente soci ile Pino 
meno tutti descrivono un evidente 
stato di «conflittualità tr ì figli i e 
madre R non e affatto anoressica 
Semplicemente qualche fonda 

ment ne meccanismo non tu (un 
zion ito la bimba rifiuta il cibo per 
rifmt ire la m imma La mamma 
non e in grido di capirlo È una 
donna come dire energica Appa 
re convintissima che la figlia sia 
.mini il ita e deperii i nomi ile 
invece certificanoi medici minita 
si ni i per la sua naturale eostitu 
zione fisica - e cerca di blandirla 
di obblig irla e guarda com e bra 
v itua sorella la ossessiona lasci i 
la 'avola imbandita tutto il giorno 
il cibo e lamia inconsci i di una 
gucrr i lamiliare 

Fuori dalle pareti domestiche 
pastasciutte e bistecche ridiventa 
no quel che sono Con le amichet 
(e nella mensa della scuola mater 
na R mangia normalmente I giù 
dici intervengono di nuovo drasti 
eamente 

Fuori mangia 
Questa volta allontanano -tem 

por incarnente» di casa la bambina 
e ne decretano lo stato di adott ibi 
lita anticamera del distacco definì 
tivoR affidata al Villaggio del Fan 
nullo finisce di nuovo in una civi 
f muglia e c o tuttora con due pe 
dagoghe e quattro bambini va a 
scuola materna gioca e vivace sa 
bene E mangi i La mamma non ci 
sta e chiaro impugna 1 decreto 
tramite I avvocato Rosa il Tnbun ì 
le dei minori stavolta va coi piedi di 
piombo sedute su sedute per 
ascollare tutti i testi possibili dispo 
ne perizie psicologiche su R su 
sua sorella sui genitori supple 
menu di perizie Anche la famiglia 
nomina uno psicologo-consulen 
te Sorprendentemente le conclu 
siom dei due esperti combaciano 

Spiega il Icg ile Consigli mo cu 
tramb diducR in ilfid ìmcntoad 
una lainigh i incile per un lungo 
periodo sei etto dieci anni in 
modo che possi eve ntu ilmente 
tornare T e Isa qu indo 11 situazio 
ne siri ridiventati iijimile» Non 
lo dice mie sottinteso quando la 
mainili ì ivTicipitc Pizza la si 
gnora SKUI niente non è; Sotto 
sotto peri qualche problema di 
equilibrio eli e ipaeiti di adatta 
mentoclevi puresserei se anche il 
suo pc rito opl i per I allido I giù 

dici conferii! me comunque I udo 
zione i Trento pire la regola pre 
lenscono I iddio ad arnvederci 
troppo lunghi Ce una phteale as 
senza in tutt i la stona I anziano 
papa Che non conti I „ltn meta 
della famigli! In questo e iso no 
lo credo che si i st no giudicalo in 

e ipace di d ire il nininio apporto 
illa vita familiare un uomo sostan 
zialmente sovrastato dalla perso 
nahtà della moglie ille cui opimo 
ni si idegu i iute m incarnente» 
spiegi incori I avvocato Una per 
son dita cv mesce lite non in grido 
di opporsi di sostenere li figlia 
Ancora un pò per ispettare che ì 
giudici depositino le inotiv izioni 
della se utenza Poi 111 ìmigna non 
lire sa si rivolge r i illa Corte d Ap 
pollo per sostenere st ivolta non il 
ritorno un I iffido 1 lerzi di R 
che pcennemeiite cont sa sbil-
lott ita ed in bilico e disieurolave 
r('vittima 


